
Art. 21 Tutela del paesaggio

1. Ai fini della tutela delle caratteristiche del paesaggio agrario in tutto il
territorio comunale devono essere conservati e valorizzati, i seguenti elementi:

a) la rete dei fossi, dei canali di irrigazione e di scolo, dei collettori;
b) l’assetto viario poderale ed interpoderale: la viabilità carraia poderale ed

interpoderale deve essere mantenuta avendo riguardo al divieto relativo di
impermeabilizzazione permanente del suolo;

c) i segni sul territorio che testimoniano di precedenti assetti morfologici;
d) gli  esemplari  arborei  non  fruttiferi, singoli o in  gruppi  o  in  filari,

nonché  le  siepi  e le macchie arbustive esistenti: è fatto generale divieto
di abbattimento di esemplari arborei d'alto fusto, fatte salve le comprovate
ragioni fitosanitarie e di pubblica incolumità.

e) le recinzioni ovvero le delimitazioni, nonché le opere di protezione, le
arginature ed i marginamenti, realizzati con materiali ed in forme
tradizionali;

f) le steli, le edicole, le cappellette, i capitelli e simili;
2. In tutte le aree classificate come agricole e in quelle di tutela ambientale,

non è consentita l’installazione di insegne, cartelli e cartelloni pubblicitari,
impianti di pubblicità o propaganda, con esclusione dei segnali turistici e di
territorio di cui all’art. 134 del regolamento di esecuzione e di attuazione del
nuovo codice della strada.

3. Gli interventi di trasformazione fondiaria, comprese le opere per il
drenaggio e la subirrigazione finalizzate alla trasformazione fondiaria stessa,
devono assicurare il mantenimento del precedente volume di invaso mediante il
risezionamento dei fossi a partire da quelli di seconda raccolta, ovvero creando
nuovi volumi di invaso (vasche, stagni, ecc.).

4. Di norma nelle zone agricole, non sono ammessi movimenti di terra che
producano alterazioni permanenti del profilo dei suoli, fatti salvi quelli
strettamente funzionali agli interventi consentiti ai sensi delle presenti norme ed
alle necessità derivanti dalla coltivazione dei fondi relative alla realizzazione di
sistemazioni idraulico-agrarie più efficienti.


